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[image: image4.png]Progetto “Un giorno in Senato”, rivolto a classi dell'ultimo biennio delle scuole
secondarie di secondo grado, che prevede incontri di studio e di formazione per mettere a
confronto le conoscenze acquisite dagli studenti nel corso dell’attivita didattica con il
concreto funzionamento dell’ Assemblea parlamentare di Palazzo Madama;

Progetto “Vorrei una legge che...”, rivolto alle classi quinte delle scuole primarie, con cui
il Senato si propone di far riflettere i pit giovani studenti su temi a loro vicini e di far
cogliere l'importanza delle leggi sulla regolamentazione della vita di tutti i giorni
incentivando il senso civico e di partecipazione democratica;

Progetto “Testimoni dei diritti”, rivolto alle classi delle scuole secondarie di primo grado,
con sui il Senato intende richiamare [’attenzione sul riconoscimento dei diritti umani
attraverso la riflessione sulla Dichiarazione universale approvata dall’ONU nel 1948;
Progetto “Giornata di formazione a Montecitorio”, rivolto alle classi dell'ultimo biennio
delle scuole secondarie di secondo grado, che ha I’obiettivo di far vivere direttamente
l'esperienza di due giornate alla Camera per verificarne nel concreto il funzionamento;
Progetto “Parlawiki”, rivolto alle classi quinte delle scuole primarie e alle scuole
secondarie di primo grado, con cui la Camera, in occasione dell’apertura sul proprio sito di
una sezione rivolta ai piu giovani, invita le classi a illustrare in modo sintetico e originale
sotto forma multimediale alcune “parole chiave” dell’attivita parlamentare. I lavori ritenuti
piu significativi verranno pubblicato sul sito.
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	Linee guida del Piano Regionale

PIANO TERRITORIALE INTEGRATO IN BASILICATA

“EUROPA DELL’ISTRUZIONE”

Promozione e Valorizzazione della dimensione europea dell’educazione

A.S. 2009/2010

PREMESSA

       L’Ufficio Scolastico Regionale di Basilicata, da tempo, ha avviato una politica scolastica finalizzata a promuovere e sostenere progetti di conduzione unitaria del percorso formativo attraverso le Educazioni con l’obiettivo di portare ad una sintesi unitaria l’Educazione  di ciascuna persona con le “Educazioni” alla Cittadinanza e Costituzione, all’Europa, alla Sicurezza Stradale, alla Legalità ecc. presenti nelle proposte ministeriali, attraverso specifici progetti. 


Più  volte è stato  ribadito che i Progetti sopra menzionati, al di là delle singole specificità, devono trovare una loro unitarietà nell’Offerta Formativa delle singole scuole.

 Tutti i progetti, dunque, e, in particolare, il Progetto "Europa dell'Istruzione" che fa da “filo conduttore”, si innestano bene in quella che è la politica educativa dell’Ufficio, finalizzata alla costruzione di un Piano Territoriale Educativo Unitario ed Integrato i cui elementi caratterizzanti sono:
•   La cultura del Servizio;
•   La cultura del Territorio;
•   La cultura di un Disegno Progettuale Unitario;

•   La cultura della Documentazione;
•   La cultura della Verifica/Valutazione.

Il Piano, nella sua attuazione a livello regionale, si colloca nel quadro delle iniziative relative all'Europa, alla Cittadinanza attiva ed europea, allo studio ed approfondimento della Costituzione.
I punti essenziali del Piano Territoriale Integrato in Basilicata sono:
•   La rete 
•   La formazione

•   Il monitoraggio

•   La documentazione

OBIETTIVI


In tale ottica il ruolo dell’Ufficio Scolastico Regionale di Basilicata è  quello di porsi come “nodo di raccordo” avviando, sul territorio, azioni di promozione e sostegno alle attività progettuali sulle tematiche emergenti e per le quali vi è attenzione da parte dell’Europa, di monitoraggio e di disseminazione di processi, risultati e prodotti.

SOGGETTI

USR - Referente Regionale per l’Europa

Nucleo d’intervento “Europa dell’istruzione”

Dirigenti delle 9 scuole-nodo “Europa dell’Istruzione”

Gruppo di Progetto “Educazione alla Cittadinanza attiva ed europea”

EE.LL.

CSV Basilicata


AZIONI SVOLTE

Le AZIONI significative sono state:

          A livello di USR

· Stipula di Protocolli con EE.LL – PREFETTURE- UNIVERSITA’- CSV – UNICEF;


Attivazione n° 9 scuole-nodo; Accordo Scuole Nodo e USR e relativo   
sostegno finanziario da parte dell’USR; Accordi tra Scuole Nodo e ciascuna 
           Scuola Nodo e la propria rete di scuole
· Seminari interregionali e regionali di formazione
· Ricerca POF internazionalizzato – relativa pubblicazione

· Numeri speciali sui temi in questione de “Il nodo” rivista periodica dell’USR Basilicata
· Manifesto in collaborazione con il CSV Basilicata

· Seminario itinerante di formazione Maratea – Matera

· La Settimana itinerante dell’Educazione 9-16 Maggio 2009

V. sito ww.basilicata.istruzione.it

ANNO 2009/10

Piano Regionale di Informazione e Sensibilizzazione-“Istruzione e Formazione 2010”

QUADRO DI RIFERIMENTO:

· Lisbona 2010: nel marzo del 2000, a Lisbona, il Consiglio Europeo adottò l’obiettivo strategico di "diventare l'economia basata sulla conoscenza più competitiva e dinamica del mondo, in grado di realizzare una crescita economica sostenibile con nuovi e migliori posti di lavoro e una maggiore coesione sociale."
La strategia globale concertata per il raggiungimento di questo obiettivo entro il 2010, riguardava circa dieci aree diverse che includevano le politiche sociali e i settori rilevanti per la costruzione di una economia basata sulla conoscenza e per la modernizzazione del modello sociale europeo.
Nell'ambito degli obiettivi condivisi, il Consiglio dei Ministri dell'Istruzione del maggio 2003 ha individuato cinque aree prioritarie di intervento, definendone anche i livelli di riferimento e la scadenza temporale entro il 2010:

diminuzione degli abbandoni precoci (percentuale non superiore al 10%);

aumento dei laureati in matematica, scienze e tecnologia (aumento almeno del 15% e al contempo diminuzione dello squilibrio fra sessi);

aumento dei giovani che completano gli studi secondari superiori (almeno l'85% della popolazione ventiduenne);

diminuzione della percentuale dei quindicenni con scarsa capacità di lettura (almeno del 20%rispetto al 2000);

aumento della media europea di partecipazione ad iniziative di lifelong learning (almeno fino al 12%della popolazione adulta in età lavorativa 25/64 anni)

Da ultimo, la Relazione congiunta Consiglio-Commissione "Istruzione e Formazione 2010- L'urgenza delle riforme per la riuscita della strategia di Lisbona" presentata al Consiglio Europeo di Bruxelles (marzo 2004), nell'illustrare i progressi compiuti - e i ritardi nel processo di cooperazione - individua tre "leve" su cui basare l'azione futura, per rispettare gli obiettivi e i tempi di Lisbona:

concentrare le riforme e gli investimenti nei settori-chiave;

fare dell'apprendimento lungo tutto l'arco della vita una realtà concreta;

costruire l'Europa dell'istruzione e della formazione.
· Le 8 competenze chiave ( comunicazione nella madre lingua; comunicazione nelle lingue straniere; competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia; competenza digitale; imparare ad imparare; competenze sociali e civiche; spirito di iniziativa e imprenditorialità; consapevolezza ed espressione culturale);
· La professionalità docente nell’ottica europea;
· Dichiarazione universale dei  Diritti umani;
· Documento di indirizzo 4  marzo 2009 per l’insegnamento di Cittadinanza e  Costituzione;
· Verso i 150 anni dalla Proclamazione del Regno d’Italia.



AZIONI A LIVELLO REGIONALE: 

· Soggetti coinvolti:  USR – MIUR- DGAI– EE. LL. – IPM Potenza  CSV Basilicata; AATO Basilicata, Scuole-nodo: Liceo Scientifico Federico II Melfi-– I. C. Lagopesole – I.C. “Settimo”, ex SMS Leopardi, Potenza; ITC Da Vinci Potenza – IPAAG Potenza - ISIS Maratea  - SMS Torraca Matera – ISIS Morra Matera- IPSIA Policoro- ISIS Montalbano;

Le iniziative di rilievo nazionale, regionale e territoriale programmate sono le seguenti:
PROGETTI MINISTERIALI
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	EVENTI REGIONALI

 “Le Educazioni trasversali nell’ottica della Cittadinanza e Costituzione”

USR Basilicata, Scuole-Nodo per l’Europa, rete di scuole

Periodo Marzo-Maggio 2010
Al fine di socializzare e  dare visibilità ai percorsi educativi realizzati  sia a livello regionale dall’USR che a livello di scuole-nodo e relative reti, l’USR intende promuovere, nell’ottica della valorizzazione del territorio, delle giornate di riflessione e confronto sulle tematiche oggetto del Piano:

1. L’Educazione alla  Legalità contro il Bullismo 

2. La Cittadinanza e Costituzione, Verso i 150 anni dalla Proclamazione
3. del Regno d’Italia

4. L’Educazione alla  Sicurezza Stradale     

5. L’ Educazione allo sviluppo eco-sostenibile
6. Gli obiettivi Lisbona 2010

7. Le 8  competenze chiave

8. La Costituzione tra Solidarietà ed Uguaglianza - Lotta alla povertà e all’esclusione sociale

9. La Basilicata nell’ottica europea
Per ciascuna giornata si potrebbero prevedere:

· Tavola rotonda degli Alunni e delle Alunne sul tema coordinata da un Docente;

· Testimoni privilegiati con il compito di portare a sintesi proposte e riflessioni;
· Workshop e laboratori;

· Manifestazione e/o  premiazioni;
· Visita agli stand espositivi delle scuole.


	Soggetti coinvolti

Le scuole-nodo, tutte le scuole di ogni ordine e grado della Regione, le consulte studentesche, le Istituzioni

	Tempistica

Per evitare la consueta concentrazione di iniziative a fine anno scolastico, le giornate saranno diluite nell’arco di tempo Marzo – Maggio 2010.





	EVENTO REGIONALE
USR Concorso Regionale “ Centocinquanta anni dall’Unità d’Italia”

Nel corso della Manifestazione  per l’inaugurazione dell’Anno Scolastico 2009-2010, l’Ufficio ha promosso il bando di concorso “Centocinquanta anni dall’Unità d’Italia”   

Nella certezza di interpretare i sentimenti di tutta la Scuola, il Concorso si propone come una riflessione sui temi dell’Unità d’Italia, il senso di appartenenza e la necessità di sentirsi uniti e solidali rispetto a una storia che ci ha riconosciuto Nazione. 

E’ stato suggerito alle Scuole della Regione di sviluppare approfondimenti anche di tipo curricolare finalizzati ad una maggiore consapevolezza del senso di cittadinanza e di appartenenza allo Stato. 

Il Concorso si articola in 3 sezioni corrispondenti ai tre ordini di scuola.
I lavori vincitori saranno premiati nel corso delle “Giornate dell’Arte e della creatività studentesca”, edizione 2010, che si terranno rispettivamente a Potenza e a Matera nel mese di maggio 2010. 


	Soggetti coinvolti

Singoli alunni, classi e/o gruppi di alunni anche di classi diverse delle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado della Regione.



	Tempistica

Novembre 2009 - Aprile 2010



	EVENTO Regionale

Regione Basilicata – Dipartimento Salute e Sicurezza Sociale

Dipartimento Giustizia Minorile  - Comunità Ministeriale lucana

Progetto “Territorio e Comunità”Percorsi di inclusione sociale e prevenzione del rischio  di marginalità e devianza giovanile.
Ufficio Scolastico Regionale
Scuole aderenti (Istituto Tecnico Commerciale “Nitti” Potenza, Istituto Professionale per l’Agricoltura e l’Ambiente di Potenza), A.S. 2009-2010

Nell’analisi del comportamento antisociale risulta particolarmente  importante analizzare  il mondo dei vissuti che accompagna  il “sentirsi devianti” dei giovani autori di reato. Tali vissuti, che spesso sono espressione di  problematiche  relazionali ed emotive sviluppatesi nei contesti socio-familiari ed ambientali di provenienza, veicolano significati  profondi connessi a dimensioni comunicative che  aprono varchi alle possibilità di intervento e trattamento.

Anche per gli alunni delle scuole - provenienti da contesti scevri da problematiche di devianza - la funzione comunicativa del disagio assume una importanza determinante collegandosi al fenomeno della percezione di vissuti tipici adolescenziali. L’opportunità di comunicare ed esprimersi consente l’avvio di processi di mediazione fra la realtà sociale e oggettiva e l’esperienza personale dei giovani, integrando la percezione diretta della realtà e favorendo la realizzazione di significative esperienze di apprendimento. 

La collaborazione tra mondo della scuola e l’universo penale minorile si è concretizzata a partire dal 2005, attraverso la realizzazione di numerose iniziative concretizzatesi in attività laboratoriali, di animazione ludico-ricreativa ed in gruppi di ascolto che hanno coinvolto i ragazzi della struttura penale e gli alunni  di scuole medie superiori locali. 

Sulla base delle intese già raggiunte sul piano formale attraverso la stipula nell’anno 2004 di un protocollo di intesa  tra l’Ufficio Scolastico Regionale di Basilicata  e le Direzioni dei Servizi Minorili lucani,  nel corso degli anni sono state elaborate ed attuate congiuntamente diverse progettualità  in tema di prevenzione e di educazione alla legalità. 

Tra gli interventi più significativi si segnala l’attivazione di un laboratorio di comunicazione sociale, che ha consentito per due successive annualità di coinvolgere la scuola, il volontariato e l’Istituzione penale minorile nella ideazione di prodotti multimediali ed in particolare di un Musical -West Side Story -  realizzato dai ragazzi di alcuni Istituti Scolastici e dai giovani ospiti della struttura penale. 

Tale iniziativa è stata riproposta anche nel 2009 all’interno del progetto “Educazione alla cittadinanza Europea responsabile e solidale ed Educazione alla libertà individuale in un contesto di regole” (ideato congiuntamente dalla direzione dell’IPM e della Comunità e dall’Ufficio Scolastico Regionale di Basilicata) volto alla realizzazione di attività di laboratorio destinate ai giovani della struttura minorile ed agli studenti di alcune scuole superiori del capoluogo. Il progetto “Le Educazioni”, altra significativa iniziativa realizzata in collaborazione con la scuola nell’anno 2006-2007,  promosso dall’Ufficio Scolastico Regionale per la Basilicata ed esteso anche alla realtà scolastica del contesto penale, ha consentito la realizzazioni di percorsi formativi congiunti di educazione alla cittadinanza, alla legalità, all’ambiente, all’affettività, all’alimentazione, alla salute,  alla sicurezza stradale ed al concetto unitario di “Educazione”. 

Tale proficua collaborazione è stata ulteriormente rilanciata nell’ottobre 2007 con la realizzazione, all’interno della struttura penale minorile, della cerimonia di Inaugurazione dell’anno scolastico svoltasi alla presenza di autorità scolastiche e rappresentanti della giustizia minorile. Nel corso della manifestazione sono stati presentati alcuni dei più significativi prodotti realizzati congiuntamente tra alunni e giovani ospiti dell’Istituto Penale per Minorenni e della Comunità Ministeriale.  

PROGETTO

“Territorio e Comunità”

L’iniziativa  che si intende proporre rientra in un più ampio progetto cofinanziato dalla Giustizia Minorile e dalla Regione Basilicata che prevede la realizzazione di due distinte azioni, una riferita esclusivamente all’”accompagnamento educativo” dei minori ospiti della Comunità Ministeriale lucana e l’altra relativa ad interventi  di prevenzione del disagio e della devianza giovanile attraverso la realizzazione di percorsi di educazione alla legalità. 

AZIONI

Nello specifico l’intervento  si suddivide in tre momenti :

· FASE I: Strutturazione della rete di contatti l’Istituto Tecnico Commerciale “Nitti” Potenza, Istituto Professionale per l’Agricoltura e l’Ambiente di Potenza; tale fase  risulterà di notevole importanza al fine di avviare processi di confronto sul modello di intervento da adottare, stabilire reciproci ruoli e funzioni,  definire i temi sotto il profilo dei contenuti, da affrontare nelle successive attività laboratoriali;  

· FASE II: realizzazione della attività del LABORATORIO DI APPRENDIMENTO ESPERENZIALE finalizzato alla trattazione dei contenuti sotto-elencati ed alla produzione da parte dei ragazzi di performance multimediali (canto, coreografie, video, scenografie);  in tale fase è prevista la partecipazione di due Istituti scolastici;   

· FASE III : promozione di cicli di prevenzione-azione attraverso la diffusione dell’iniziativa ad altre scuole non impegnate direttamente nel laboratorio; la fase in esame prevede la realizzazione delle performance multimediali presso altre realtà scolastiche per una più ampia azione di prevenzione.

CONTENUTI

 Tra i temi trattati  e sviluppati all’interno dei LABORATORI previsti dall’iniziativa si segnalano quelli relativi a : 

· comportamenti a rischio e relazioni familiari; 

· l’utilizzo di sostanze psicotrope, 

· la manifestazione di comportamenti violenti;

·  le condotte suicidarie ed auto-lesive;

·  le condotte alimentari;

· nuove tecnologie e condizioni di rischio.

METODOLOGIA

L’esperienza maturata nelle iniziative realizzate negli ultimi anni ha offerto agli operatori dei Servizi l’opportunità di sistematizzare il modello di intervento da utilizzare nel rapporto tra Istituzioni scolastiche  e Servizi penali,  fornendo validi spunti di riflessione e di confronto sulle prassi educative e sugli strumenti pedagogici e didattici adottati da insegnanti ed educatori. 

La riflessione sul metodo di intervento da utilizzare nel processo di integrazione tra contesti penali e scolastici ha favorito l’emersione di interessanti aspetti psicologico – relazionali, che si attivano (come copioni di una rappresentazione teatrale) nel momento in cui ragazzi ospiti, alunni, insegnanti ed educatori  si ritrovano all’interno del “setting” della struttura penale.  

Tali aspetti fanno riferimento, in primo luogo, alla necessità, da parte dei giovani di interagire principalmente sul piano affettivo e socio-emotivo, gratificando in tale processo bisogni fondamentali quali l’accettazione di sé, degli altri, la spontaneità, la sincerità e la naturalezza, la capacità di individuare e risolvere i problemi, il godimento della compagnia degli altri, la capacità di cogliere aspetti nuovi nella realtà, l’umorismo, la creatività, l’originalità e la capacità di vivere intensamente l’esperienza. 

D’altra parte insegnanti ed educatori si fanno portatori della necessità di  garantire  attraverso l’esperienza di  socializzazione dei giovani, la trasmissione di contenuti didattici ed educativi introducendo all’interno del modello bisogni istituzionali, che, se non adeguatamente veicolati rischiano di inficiare la straordinarietà di una esperienza condotta principalmente sul piano delle emozioni e delle relazioni. 

Il modello di intervento che si propone all’interno della presente iniziativa progettuale mira alla realizzazione delle seguenti finalità  :

· promuovere lo scambio relazionale e socio-emotivo tra tutti i partecipanti, attraverso la realizzazione di azioni volte a curare nel dettaglio il “setting” degli incontri tra alunni e ragazzi ospiti (clima relazionale, accoglienza, socialità, assegnazione di compiti, congedo ecc.); 

· rinegoziare i reciproci ruoli tra adulti (insegnanti ed educatori) e ragazzi, attenuando la classica asimmetria  della relazione istituzionale;

· fornire adeguato sostegno ai bisogni di protagonismo dei giovani, tramite predisposizione di attività che prevedano  realizzazione di specifiche performance da parte degli stessi;

· favorire la trasmissione di contenuti didattici ed educativi partendo da contesti di esperienza pratica, operando sulla dimensione dei significati piuttosto che su quella delle nozioni;

· diffondere l’esperienza anche ad altre realtà scolastiche lucane, non impegnate nelle attività laboratoriali. 

· DESTINATARI

· Minori e giovani adulti, compresi nella fascia di età compresa tra i 14 ed i 21 anni sottoposti a provvedimento dell’Autorità Giudiziaria e collocati presso  la Comunità Ministeriale e l’Istituto Penale per i Minorenni di Potenza;

· Alunni delle realtà scolastiche impegnati nell’iniziativa ;

TEMPISTICA

A.S. 2009/2010 prevedendo l’organizzazione di un evento finale da realizzarsi presumibilmente entro marzo/aprile 2010





	EVENTO REGIONALE

Europe Direct

USR Basilicata

SEMINARIO DIDATTICO PER INSEGNANTI DELLE SCUOLE MEDIE E SUPERIORI relativo al progetto sul cambiamento climatico finanziato dalla Commissione europea con il programma LIFE+, “R.A.C.E.S. (Raising awareness on Climate change and Energy Saving)” da realizzarsi il 15 ottobre 2009, h 10.00 - Sede ARPAB (Potenza, via della Fisica 18)
EURO-NET (Centro Europe Direct per la Basilicata - Potenza), insieme ai partner Comune di Firenze, CNR-Istituto di Biometeorologia (Firenze), Fondazione E. Mach (Trento), Comune di Modena e 'Università di Bari, Facoltà di Scienze Politiche, ha presentato un progetto sul cambiamento climatico finanziato dalla Commissione europea con il programma LIFE+.

R.A.C.E.S. sta per Raising Awareness on Climate change and Energy Saving, ma vuole anche comunicare che non si può più perdere tempo nella lotta agli effetti del cambiamento climatico.  

Con questo spirito, cinque territori italiani rappresentativi dei principali ambienti climatici italiani, tra i quali POTENZA, si sono uniti per informare e sensibilizzare al tema i propri abitanti, con particolare riguardo ai docenti, alle famiglie e ai portatori d'interesse (stakeholders).

Il progetto prevede, dunque tra le tante Azioni, la realizzazione di strumenti di conoscenza e didattici (anche multimediali) che saranno offerti GRATUITAMENTE agli insegnanti, durante il seminario in oggetto, per il lavoro in classe sul tema del cambiamento climatico.

 Il seminario RACES si terrà presso ARPAB via della Fisica 18 - Potenza15 ottobre 2009 

Durante l’incontro, oltre al progetto, verrà illustrata agli insegnanti la sezione "A scuola" del sito Races che contiene i materiali che gli insegnanti potranno usare nell'attività didattica in classe. Alcuni dei lavori prodotti dalle classi saranno mostrati nella grande manifestazione finale del progetto, i CLIMA DAYS, mostra di 4 giorni relativa ai materiali informativi prodotti durante la durata del progetto.





	EVENTO REGIONALE

AATO Basilicata, USR
E’ indetta la terza edizione del Concorso Regionale dall’USR e AATO Basilicata , intitolato “H2O= Vita – conoscenza e salvaguardia delle risorse idriche alla luce della normativa europea”, dedicato agli studenti delle classi seconde, terze e quarte degli Istituti Tecnici presenti in Basilicata (32 istituzioni) sul tema fondamentale del “valore” dell’acqua, del suo ciclo e della sua salvaguardia nell’ottica di uno sviluppo ambientale sostenibile sulla base dell’aggiornata normativa europea.

· FINALITA'

· riflettere costruttivamente sul rapporto nuovi saperi e sviluppo sostenibile; 

· abituare i ragazzi a muoversi nel proprio contesto per agganciare l’esperienza alla conoscenza e sviluppare la necessità della salvaguardia dell’ambiente; 

· rendere i ragazzi consapevoli che le azioni sul territorio producono delle trasformazioni e creare le condizioni per incidere sui cambiamenti;
· indurre i ragazzi alla consapevolezza di far parte di un progetto di cui non sono solo gli esecutori, ma i diretti protagonisti; 

· favorire un contributo reale sul piano dell’educazione ambientale intesa come azione continuativa e multidisciplinare;

· acquisire comportamenti "nuovi" e responsabili verso l'altro e l'ambiente;

· promuovere la partecipazione ai problemi ecologici

· OBIETTIVI

· abituare i ragazzi all’osservazione scientifica e continua del territorio in un contesto di sostenibilità ambientale. 

· conoscere la propria realtà ambientale nel contesto della realtà complessiva. 

· confrontare i diversi utilizzi e le trasformazioni dell’energia dell’acqua nel corso della storia nell’ambiente inteso come ecosistema.

· OPERATIVITA' e METODOLOGIA

Il progetto considera i ragazzi come reali protagonisti del loro percorso di crescita, puntando sulla loro esperienza diretta.

Prodotti :Potranno essere scelte varie forme espressive che illustrino il tema dell’acqua nel contesto ambientale di appartenenza, purchè realizzati in formato digitale:


Grafica statica, grafica animata oppure clip video (della durata massima di 5 minuti).




	USR Basilicata – Liceo Scientifico “Federico II” Melfi 

SOS  BULLISMO”


Premessa:

Negli ultimi tempi il disagio psico-sociale nella scuola si è tramutato sovente in comportamenti violenti e in azioni di prepotenza anche sul nostro territorio.

Riflettendo sul lavoro avviato nell’anno scolastico precedente, come scuola, abbiamo ritenuto continuare la nostra indagine con le altre scuole del Comune.

Scuole coinvolte: le scuole di Melfi

Studenti partecipanti: classi 3°E - 4°A - 5A del liceo, con rappresentanze di altre scuole.

Gruppo di lavoro: Prof.ssa Domenica Gioiosa( Docente Referente), i docenti dei consigli di classe coinvolti del liceo e di altre scuole.

Genitori e supporto di esperti.

Periodo: intero anno scolastico con scansione delle attività in tre fasi.


Obiettivi Generali:

· Ridurre i comportamenti di tipo antisociale e di violazione delle norme di convivenza civile;

· Rafforzare i diritti dei minori, sostenendo la loro crescita personale e sociale;

· Sostenere e valorizzare le capacità di autoaffermazione e di sicurezza delle vittime del bullismo;

· Favorire gli scambi tra scuola, ente  locale e genitori per promuovere alleanze e sinergie per una politica antibullismo.


Obiettivi specifici:

· Accrescere le competenze psico-pedagogiche dei docenti finalizzate all’ascolto degli studenti;

· Conoscersi, confrontarsi, scambiare idee ed esperienze;

· Individuare proposte utili per la risoluzione del problema.


I contenuti:

· Gli adolescenti; L’essere genitori oggi; L’essere insegnanti oggi; Collaborare con la scuola; Le proposte.


Metodologie e strumenti: Somministrazione di questionari; Analisi dei dati;

· Lettura ed analisi del problema attraverso la letteratura e la cronaca;Riflessioni degli studenti;

· Collaborazioni Esterne: Incontro tra le varie componenti con lo psicologo e un rappresentante del Tribunale dei Minori.


Prodotto: cartaceo e multimediale come conclusione del percorso didattico ed  eventuale mostra.


Manifestazione finale:

· Convegno nell’aula consiliare del Comune di Melfi a fine Maggio 2010;

           Diffusione del prodotto tramite stampa locale e TV locali.



	Progetto in Rete:

“ La scuola per l’Educazione alla Cittadinanza europea, ai Diritti Umani, alla Costituzione, alla Pace e alla Solidarietà”
 I.C. “T. Claps” Lagopesole (Pz) e relativa rete di 20 scuole

Periodo: OTTOBRE 2009- MAGGIO 2010

FINALITA’

· Il progetto in rete viene elaborato collegialmente tra i docenti referenti delle singole scuole con specifiche  tematiche che tengano conto del grado di scuola di frequenza degli alunni( Infanzia, Primaria, Secondaria di 1°grado e Secondaria di 2° grado.

·  Il progetto sarà parte integrante del P.O.F. di ogni scuola, con il massimo coinvolgimento del Collegio dei Docenti e prevede attività di monitoraggio durante l'anno e verifica finale.

· Ogni singola scuola realizzerà al proprio interno una manifestazione conclusiva di quanto è stato realizzato durante l'anno. 

EVENTO

USR Scuola nodo I.C. “T. Claps” Lagopesole (Pz) e relativa rete di 20 scuole

Tema : Cittadinanza e solidarietà

Scuole coinvolte:  20 Istituti

Studenti: 1.500 

Docenti: 100

Genitori:  I genitori degli alunni interessati, i rappresentanti di classe, di interclasse, di sezione, dei Consigli di Istituto.

Altro: 

· Sindaci  dei Comuni delle scuole in rete;

· Consiglio Istituto delle scuole in rete;

· Esperti delle tematiche previste dal Progetto

· Esperti del settore dell'Informatica e dell'Animazione.

Metodologie didattiche/laboratori: 

· Specifici percorsi di ricerca ed attività di laboratorio previsti dal progetto

· Curvatura delle discipline durante le attività curriculari tenendo presenti  gli obiettivi e le finalità del progetto.

Prodotti: 

· Dossier delle attività educative e didattiche realizzate in ogni singolo Istituto;

· CD della sintesi del progetto realizzato nelle scuole;

·  Registrazione Manifestazioni Finali:

A- Tavola Rotonda con gli alunni delle scuole in rete

B- Meeting per la Pace e la Solidarietà a Lagopesole il 15/05/10,

Mostra Didattica di quanto è stato realizzato dalle scuole in rete.



	USR IPAAG “Fortunato” Potenza

Tema: “LO SVILUPPO ECOSOSTENIBILE”
Scuole coinvolte: scuole della rete
Studenti: dell’IPAA “Fortunato” e delle scuole della rete
Docenti: dell’IPAA “Fortunato” e delle scuole della rete
Genitori: dell’IPAA “Fortunato” e delle scuole della rete

Altro: esperti esterni
Periodo: aprile maggio 2010
Metodologie didattiche/laboratori: ricerca azione
Prodotti: cartelloni e cd-rom finale
Manifestazione finale: seminario divulgativo e mostra dei lavori realizzati
Ricerca sugli stili comportamentali degli adolescenti: promuovere atteggiamenti e comportamenti consapevoli e responsabili nei confronti dell’ambiente. 





	USR  I.C “Settimo”ex SMS “Leopardi”, Potenza

Tema: A scuola di sicurezza
Scuole coinvolte: 
VI Circolo Didattico, V Circolo Didattico, Scuola 

Secondaria di I Grado “D. Savio”, Istituto Comprensivo “A. Busciolano” – Potenza

Studenti: 350

Docenti: 15

Genitori: 
coinvolgimento delle famiglie nel processo di 

responsabilizzazione dei ragazzi con la partecipazione ai seminari riguardanti l’argomento del progetto e come parte attiva nella realizzazione della manifestazione finale.

Altro: coinvolgimento della Polizia Municipale e della Polizia 

  Stradale.

Periodo: febbraio – giugno 2010

Metodologie didattiche/laboratori: Gli studenti della classe terza della scuola secondaria di primo grado seguiranno un percorso di formazione sulle regole di comportamento su strada, sia come pedoni che come conducenti di mezzi a due ruote.Trasferiranno, poi, le loro conoscenze ai compagni della scuola primaria.

Gli alunni della scuola primaria (classi quinte) prepareranno dei percorsi per i bimbi della scuola dell’infanzia. Durante il laboratorio, ad ogni alunno di quinta saranno affidati 2 o 3 bambini di 5 anni ai quali dovranno trasmettere una serie di conoscenze e guidarli nell’acquisire alcuni comportamenti. Ci sarà, quindi, un rapporto di tutorato da parte degli alunni più grandi nei confronti dei più piccoli.Saranno preparate delle canzoncine, delle filastrocche e un grande “gioco dell’oca” sull’educazione stradale.

Oltre alle attività specifiche per ciascun ordine di scuola, sono previsti quattro incontri comuni presso la sede G. Leopardi.

Le attività di formazione saranno realizzate in collaborazione con la Polizia Municipale di Potenza e la Polizia stradale.

Prodotti: monitoraggio (somministrazione di questionari) documentazione (disegni, foto, filmato, opuscoli)

Manifestazione finale: La manifestazione finale avverrà presso la scuola secondaria di I grado G. Leopardi: un giorno dedicato alla presentazione del percorso fatto, riflessioni su di esso e distribuzione degli opuscoli preparati dagli alunni.

Ricerca sugli stili comportamentali degli adolescenti: 

Educare al rispetto delle regole 

Conoscere la segnaletica di base

Conoscere e distinguere atteggiamenti giusti e sbagliati

Sapersi comportare in maniera adeguata a seconda dell’ambiente e del luogo, sia come pedone che come conducente di mezzo di trasporto



	USR - ITC “Da Vinci” Potenza

Titolo EVENTO :GLI OBIETTIVI DI LISBONA 2010

 Convegno:” GLI OBIETTIVI DI LISBONA 2010”

TEMA:

 Bilanci e prospettive della scuola

SCUOLE COINVOLTE:

 Scuole NODO MIUR Basilicata

STUDENTI: 

Interni e delle Scuole Nodo

DOCENTI: 

Interni e delle Scuole Nodo

GENITORI: 

Rappresentanti 

ALTRO: 

Rappresentanti delle Istituzioni europee, nazionali e regionali 

FASI PREPARAZIONE DELL'EVENTO: 

-Ricognizione bisogni formativi dei Dirigenti e docenti delle Scuole-Nodo

-forum di discussione

-allestimento mostra temporanea “ La galleria dell'Europa” con produzione delle scuole afferenti al Nodo

MANIFESTAZIONE FINALE: 

-Convegno con interventi di rappresentanti istituzionali della Commissione Europea, del MIUR , delle Scuole

-Workshop e laboratori sulle seguenti tematiche: CLIL; educazione interculturale;TIC; riflessione curricolare in ottica  europea; potenziamento saperi scientifici;motivare all'apprendimento

-Performance

-Incontri di Formazione per le Scuole afferenti al Nodo sui temi trattati dal Convegno

METODOLOGIE DIDATTICHE / LABORATORI: 

Atti del Convegno; ipotesi didattiche al termine del Corso di Formazione



	USR  SMS “Torraca”  Matera

Tema: Cittadinanza e Costituzione: Verso i 150 anni della Proclamazione del Regno d’Italia.

Scuole coinvolte: Scuole della rete

Studenti:Classi terze e del corso ad indirizzo musicale

Docenti: Classi terze

Genitori: Classi terze

Altro: Istituzioni presenti nel  territorio, esperti esterni

Periodo: Maggio 2010

Metodologie didattiche/laboratori: Ricerche su documenti, in archivio, sui testi, su internet. Documentazione dei lavori con CD, supporti cartacei, racconti, poesie,’evento pubblico.
Prodotti: Cartacei, multimediali

Manifestazione finale: Tavola rotonda tra le rappresentanze istituzionali che hanno collaborato al progetto.

Mostra dei lavori. 

Concerto di musiche patriottiche a cura degli alunni del Corso ad indirizzo musicale




	USR  ISIS “Morra” Matera

La Basilicata in Europa tra passato e futuro

TITOLO :      La  Basilicata in Europa tra passato e futuro.

TEMA    :      Diffusione dell’arte e delle tradizioni della Basilicata a in veste europea  ( Sassi – Civiltà rupestre – Arti e pitture – Antichi mestieri – Tradizioni )

                        Proiezioni al futuro : energie alternative e sviluppo ecosostenibile.

                        Esperienze in Europa.

SCUOLE COINVOLTE :  Liceo professionale Paul Poiret di Parigi

STUDENTI :    classi IV e V dei settori Economico- Aziendale – Turistico e Abbigliamento e  Moda dell’I.I.S.” Morra” per le attività relative alla diffusione dell’arte e delle   tradizioni della Lucania in veste europea. 
                            Gruppo selezionato di studenti delle Classi IV dell’I.I.S. “ Morra” per le esperienze di stage in Europa, nell’ambito del progetto “ Leonardo”

DOCENTI  :    prof.ssa Moretti S. ( docente di Lingua Francese);

                          prof.ssa Romano A.M. ( docente di Storia dell’arte );

                          prof.ssa Buonsanti B. ( docente di Lingua Inglese);

                          prof.ssa Taratufolo B. ( docente di Biologia)

PERIODO :    da settembre 2009 a giugno 2010

METODOLOGIE DIDATTICHE/LABORATORI : 

lezioni frontali, ricerca-azioniesul campo, videoriprese, scambi interculturali, uso di audiovisivi, stage in aziende

PRODOTTI : 

realizzazione di un videogiornale sui temi dell’arte e delle tradizioni della Lucania in veste europea ( Cd rom) sottotitolato in lingua francese, messa in scena di un matrimonio secondo le tradizioni lucane del 1900. report delle esperienze di stage in Inghilterra

MANIFESTAZIONE FINALE :

· proiezione del videogiornale, “ Scene da un matrimonio”, rappresentazione scenica del matrimonio lucano, secondo le tradizioni del secolo scorso, reportage fotografico da Paris, resoconto delle esperienze di stage in Inghilterra

RICERCA SUGLI STILI COMPORTAMENTALI DEGLI ADOLESCENTI:

Gli adolescenti di fronte alle tradizioni del passato: curiosità, entusiasmo, perplessità ed interrogativi, accettazione delle diversità culturali, storiche e linguistiche: giovani a confronto

· Gioco dei ruoli nelle scene da un matrimonio

· Capacità di inserirsi in aziende e strutture sociali al di fuori del contesto italiano e svolgere responsabilmente gli incarichi ricevuti.




	USR  - IPSIA “Pitagora” di Policoro (MT)
Tema: “La Costituzione: tra solidarietà e uguaglianza.”
Lotta alla povertà e all’esclusione sociale

Scuole coinvolte: IPSIA “PITAGORA”di POLICORO- IIS “PITAGORA” di                           MONTALBANO JONICO e le Istituzioni Scolastiche afferenti al  Nodo.
Studenti: Gli allievi del Triennio
Docenti: Saranno coinvolti i docenti di Diritto, Lettere, Religione e quelli impegnati sul Sostegno

Genitori: Gli eletti negli organi collegiali.
Altro: - Esperti di Diritto Costituzionale;

            - Rappresentanti di Istituzioni ed Associazioni che si occupano di Solidarietà.                       
             

Periodo: Novembre 2009 ÷ Aprile 2010
Metodologie didattiche/laboratori: Gli obiettivi verranno conseguiti attraverso il coinvolgimento dei docenti, delle famiglie e degli esperti esterni. Si prevede la divisione 
 in sottogruppi di lavoro per ognuno dei quali andrà individuato un referente che farà 
 parte di un gruppo di coordinamento. Si prevedono lezioni magistrali ed interviste.

Prodotti: Realizzazione di un prodotto multimediale e presentazione dei lavori in una esposizione-rassegna (schede di contestualizzazione storica, fotografie, filmati, musica a commento, il tutto accompagnato da una serie di disegni) corredata da schede esplicative 
                degli articoli della Costituzione scelti e dei temi trattati. 

Manifestazione finale: Tavola rotonda e diffusione del prodotto in forma multimediale o                  
                attraverso una rassegna/mostra a seconda dei luoghi e degli ambiti dove esso verrà 
                proposto:

· Eventi organizzati sul territorio;

· Scuole secondarie di primo grado e secondo grado, dove sarà cura degli studenti 
            facenti parte del gruppo preparare l’intervento adeguandolo al livello 
            dell’interlocutore;

· Biblioteche comunali;

· Associazioni culturali significative.

Ricerca sugli stili comportamentali degli adolescenti: Saranno censite, attraverso colloqui   formali, la sensibilità e la capacità di solidarietà degli studenti coinvolti, in itinere (coi relativi  giudizi etici che maturano, anche nella misura in cui essi acquisiscono una coscienza di sé e degli altri, in termini di saper dare ragione del giudizio che essi hanno sul diritto 
 all’uguaglianza, che apprendono durante le lezioni frontali, le ricerche, i lavori di gruppo), 
  nonché attraverso la somministrazione di test e di questionari, di verifiche scritte,  a partire da 
               fatti di cronaca locale, nazionale e mondiale.




	USR - ISIS “Pitagora”, Montalbano Jonico (MT)

Tema: Le otto competenze chiave a prosieguo di un’attività già messa in essere. Il  tema è finalizzato all’insegnamento in dimensione europea e in un’ottica di sviluppo di competenze adeguate ad una società complessa, multi etnica e globalizzata.
Scuole coinvolte: ISIS “Pitagora” di Montalbano Jonico, ISIS Bernalda, ITCG “Manlio Capitolo” Tursi
Studenti:  100 del triennio

Docenti:  40
Genitori: 40
Altro: operatori dei servizi sociali e del volontariato sociale, EE. LL.
Periodo: aprile 2010

Metodologie didattiche/laboratori: incontri preparatori e propedeutici, lavori di gruppo, realizzazione prodotti.

Prodotti: lavori multimediali e non.

Manifestazione finale: incontro di verifica/confronto finale con presentazione e mostra dei lavori prodotti. 

Ricerca sugli stili comportamentali degli adolescenti per la prevenzione del disagio e delle sue conseguenze: “fumo, alcool, droga e adolescenti nel Metapontino” al fine di far vivere la territorialità con consapevolezza e competenze e far acquisire il senso di cittadinanza nel rispetto delle regole.




	USR - Liceo Ginnasio Paritario Pontificio Seminario Regionale - Potenza

“Alla scoperta della Basilicata nella sua dimensione europea”
SCUOLE COINVOLTE:Liceo Ginnasio Paritario parco del Seminario di Potenza –    
                                       Istituto per il Turismo di Rionero in Vulture
MODALITA’:

Uscite sul territorio:

Murgia Materna (area SIC) e Sassi di matera – Le città della Magna Grecia – Venosa  - Vulture (area SIC) – I Castelli Federiciani 

Attività da svolgere in ambito prevalentemente curriculare:

selezione e raccolta di esperienze, progetti, lavori, percorsi già attuati, legati alle tematiche scelte;ricerca teorica finalizzata all’individuazione di linee guida in grado di costituire il nucleo forte dell’elaborazione di curricolo, percorsi modulari, incontri con esperti; brevi lezioni frontali; elaborazioni di percorsi modulari su alcuni degli elementi costitutivi l’identità europea; lavori di ruppo, relazioni; elaborazione grafica dei dati; costituzione di una banca dati.

Materiali da Utilizzare: Dispense, dati statistici, macchina fotografica, videocamera. PC, CD, cartelloni illustrativi.

Destinatari del Progetto: tutti gli studenti delle scuole
Tempistica: anno scolastico 2009/2010 – Periodo Novembre – Aprile

Insegnanti impegnati: Scienze ,Storia dell’Arte, Storia e Filosofia, Lettere

Docente Coordinatore: Prof. Albano Michele Garramone

Genitori: Consiglio di Istituto

MATERIALI DA PRODURRE E MANIFESTAZIONE FINALE:

Materiale didattico a cura dei docenti;

Ipertesto;

Seminario Conclusivo di presentazione dei risultati e scambio di esperienze.



	 Ricerca-Azione

“Gli orientamenti valoriali degli Adolescenti lucani”
promossa dall’USR Basilicata

in collaborazione con

 l’ISTAT di Basilicata

l’Università  Uni3 di Roma

Destinatari: campione significativo di studenti delle istituzioni scolastiche statali e paritarie di istruzione secondaria di 2° grado dell’intera Regione
Ricerca-
· Somministrazione e risposta on line di un questionario sul significato che gli adolescenti attribuiscono alla “vita” e sul loro “progetto di vita”;

· Elaborazione dati;

· Analisi dei dati

· Convegno di pubblicizzazione della ricerca

-Azione

· Strategie ed interventi educativi sulla base dei risultati della Ricerca





	Pubblicazione/Documentazione/Pubblicizzazione
Periodico dell’USR Basilicata “Il Nodo” n° 36  “ Scuola-Famiglia: un’alleanza per  l’Educazione” 
Calendario 2010, in collaborazione con l’UNICEF, realizzato con i lavori degli studenti delle scuole di ogni ordine e grado“ Scuola-Famiglia: un’alleanza per l’Educazione”
 Report  a.s. 2009/2010  “ Le Educazioni trasversali nell’ottica della Cittadinanza e Costituzione”, a cura del Gruppo di lavoro USR 
Ricerca -Azione “Gli orientamenti valoriali degli Adolescenti lucani”
“Scuola e  Informazione” 
OBIETTIVI GENERALI:

a.  Garantire un’informazione trasparente sulle attività svolte dalle scuole lucane e dalle altre agenzie formative presenti sul territorio;
b.  Informare l’opinione pubblica sul ruolo svolto dalla Scuola in Basilicata in termini di Informazione, Istruzione e Inclusione

         Uno Studente ed una studentessa, assistiti da un docente-tutor, per ciascuna scuola-nodo   
Giornate di Pubblicizzazione


	Soggetti coinvolti

Il MIUR, le Scuole, il Territorio



Potenza, 2 Dicembre 2009
Prot. n° AOODRBA/7700
    



     




Il  Direttore Generale

  




                                                 Dr. Franco Inglese
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